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 Escursione sociale del 24-25 Giugno 2023

BECCA DELLA TRAVERSIERE - 3337 Valle di Rhemes

Dislivello
1450: - 1 giorno 300 - 2 giorno 1150
Pernottamento al Rifugio Benevolo

Tempo di marcia 1 giorno 1 ora - 2 giorno 6 ore

Difficoltà  EE

Attrezzatura Abbigliamento ed attrezzatura adeguati a stagione e quota.
Eventuali ramponi se presenza di neve

Ritrovo Sarà indicato al termine delle iscrizioni.
Accesso Autostrada A26 - A5 fino ad Aosta - uscita Saint Pierre proseguire

verso Introd, Valsavarenche, Rhemes S.Georges / Rhemes
NotreDame, proseguire quindi fino Thumel, località di partenza
dove si parchheggiano le auto.

Iscrizioni ENTRO 10 GIUGNO PER CONFERMA PRENOTAZIONE RIFUGIO
BENEVOLO (20 posti disponibili ) ai Direttori di gita mediante
whatsapp o messaggio
Roberta Bertola 340 9090785
Piero Achelli 347 1876255

RIUNIONE Giovedì 22 Giugno ore 21.00 per definire partenza

Quota Contributo per spese organizzazione 1 €
Descrizione itinerario

Dal parcheggio di Thumel, si continua per alcune centinaia di metri per la stradina
asfaltata, fino ad un bell’alpeggio dove si trova un bivio: consigliabile per evitare
di raggiungere il rifugio per la sterrata, imboccare a sinistra il sentiero n.13 per il
Rifugio Benevolo; il sentiero sale dolcemente nel centro del vallone sulla sponda
idrografica sinistra del torrente, passando accanto ad una cascata e una gola
scavata dall’acqua.
In località Barmaverin (grosso masso sulla destra) è possibile seguire a destra il
sentiero n.14, che porta al Bivacco della Forestale, e quindi con un lungo
mezzacosta sulla parete porta al Lago Goletta. Se invece si vuole passare per il
Rifugio Benevolo, si continua sul sentiero principale sempre evidente, fino a
ritrovare la strada nei pressi di un ponte e di una bella cascata. Si prosegue
attraversandolo e poi con una serie di scorciatoie si perviene al Rifugio Benevolo
posto su un cucuzzolo in posizione panoramica.
E’ anche possibile, prima del ponte precedente, individuare un sentiero segnato
ma poco frequentato (13D) che permette di abbreviare leggermente il percorso,
portando già oltre il Rifugio Benevolo, però il percorso è più ripido e faticoso.
Dal Rifugio, dove i cartelli indicanti i percorsi sono molteplici, si continua
seguendo il 13D per il Colle Bassac Dèrè, si perde qualche metro di dislivello
verso destra, si attraversano i due ponticelli in legno e si riprende a salire per
raggiungere la parete erbosa esposta a sud, dove nei pressi di una baita diroccata
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Montagna di Soches 2313 m, si incontra un nuovo bivio (qui arriva il sentiero
13D).
Il bellissimo sentiero, riprende a salire più ripidamente ma con pendenza
costante, compiendo una lunga serie di svolte e tornanti tra terriccio ed erba, fino
ad una bella sella che si affaccia sulla parte alta del percorso, compresa tra la
Granta Parei a sinistra e le propaggini ghiaiose del Truc Blanc a destra.
Un tratto a mezza costa quasi pianeggiante conduce in pochi minuti al bellissimo
Lago Goletta. In fondo è ben visibile il Colle Bassac Déré e la Becca della
Traversiere.
Si costeggia il lago sulla destra, sempre seguendo il facile sentiero con frecce
gialle, risalendo una facile morena che pian piano lascia spazio ad una pietraia più
grossa, fino ad un piccolo pianoro che precede l’ultima rampa prima del colle.
Anche se il terreno qui è più friabile e faticoso, la traccia di sentiero è sempre
evidente (a inizio stagione pendio innevato) e passa sulla sinistra (evitare di
passare sotto la parete della Punta Bassac) e in breve al colle con tavola
d’orientamento.
Dal colle, dove proviene anche il percorso che sale dalla Valgrisenche per il
Rifugio Bezzi, si volge a sinistra lungo l’evidente traccia che taglia tutto il
versante sud dell’anticima della Becca della Traversiere (si può anche passare
sull’ampio crestone senza sentiero) e si perviene ad un colletto tra la anticima e
cima.
La croce di vetta appare ormai evidente, e non resta che salire il ripido pendio
finale, di pietre e detriti, ma sempre solcato da tracce evidenti e non difficili. Il
pendio dapprima molto ampio si restringe in prossimità della vetta, che si
raggiunge passando a sinistra delle roccette della cresta, fino al grosso ometto
con croce metallica.

Direttori escursione
Roberta Bertola 340 9090785
Piero Achelli 347 1876255

Note
I direttori di escursione si riservano, a loro insindacabile giudizio, di apporre variazioni al
percorso, qualora non si ritenesse lo stesso percorribile in condizioni di assoluta
sicurezza da parte di tutti i partecipanti all'escursione.
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